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La Riforma Elettorale 


La riforma elettorale è stata votata 
fiaccamente (appena 318 votanti e 202 
voti favorevoli in una assemblea di 
508) come fiaccamente era stata di- 
scussa. Non già che sia mancato qual- 
che discorso importante e originale 
fra i molli vacui ed a ripetizione, ma 
la discussione per poco sollevata ad 
alte sfere ricadeva terra — e l’inte- 
resse destato da qualche pensatore 
potente o da qualche oratore facondo 
languiva, spariva nel vuoto della Ca- 
mera, fra l’ indifferenza dei pochi 
presenti. 

Indifferenza deplorevole, giacchè 
messa sul tappeto una tanta questio- 
ne, tutt, Destra e Sinistra, doveano 
con assiduità e con attenzione seguirla 
e procurare il trionfo delle proprie 
idee. Invece si può dire che i punti 
più vitali furono decisi da maggio- 
ranze raccolte per telegrafo, e che en- 
travano a Montecitorio coll’unico eri- 
terio di dar ragione al Ministero per 
sostenere in esso il partito. 

Alla mancanza di forti convinci- 
menti nei deputati del Sì corrispon- 
deva uguale mancanza nel Ministero; 
l'abbiamo visto infatti barcollare da 
un criterio all’altro cercando l'udi con- 
sistam da per tutto fuori che in un 
ordine di concetti propri ben maturati 
ed affermau. È inutile dire che l'acro- 
bata più disinvolto fa il Depretis, il 
quale coi suo: funesti esempi, esposti 
con un'abilità che non gli neghiamo 
e non gli invidiamo, ha la colpa pre- 
cipua dell’abbassamento politico e mo- 
rale in cui si trova la Camera e il 
paese, quella anche più di questo. 

Qualunque riforma anche buona niel- 
le leggi, è inutile quando vi è corru= 
zione nello spirito pubblico, disfaci= 
mento del senso morale, scetticismo 
politico, e conseguente attività per 
solo impulso di affarismo, anzichè di 
nobil ideali. 

Peggio poi quando la riforma è cat- 
tiva, \ugiusta, partigiana, come quella 
votata. Essa non ripara 1 mali, ma li 
approfondisce. Non è certo con questa 
riforma che il paese vero, sano, giu. 
dizioso, 11 paese che lavora e che pa- 
ga, farà sentir meglio la sua voce. 

Se la paura di veder cader l'Italia 
in wanv degli elementi torbidi, irre- 
quieti, dilettanti della sommossa per 
la sommossa, i quali ci darebbero la 
guerra civile, la distruzione dell’ u- 
nità e forse la perdita dell’ indipen- 
denza — se questa paura non pro- 
duce una reazione nel partito dell’or- 
dine, non sì sa, 0 piuttosto si sa trop- 
po, che elezioni avremo con una legge 
siffatta, e col potere in mano di gente 
in conunua fornicazione coi radicali. 

Se il partito dell'ordine non fosse 
per buona porzione (dolorosissimo a 
confessarsi !) il partito deil'apatia, 
della rassegnazione, della prudenza 
‘eccessiva per il quieto vivere ad ogni 
costo non temeremmo di nessuna ri- 
forma elettorale, perchò siamo per- 
suasi che la maggioranza vera del- 
l’Italia, con qualunque meccanismo 
la si consulti, è conservatrice liberale. 
Ma questa maggioranza vorrà e saprà 
farsi valere? 

A ciò la stampa del noetro colore 
dovrebbe esortaria, eccitaria continua- 
mente; e gli uomini del nostro par- 
tito dovrebbero intraprendere colla 


voce e coll’esempio un apostolato di 
attività e di lotta legale. 

È questo il miglior antidoto contro 
la riforma votata, ammesso per dan- 
nata ipotesi che nè il voto del Senato 
nè la resipiscenza della Camera ap- 
portassero ad essa nessun migliora- | 
mento. Î 

Noi siamo certi che il Senato farà 
delle correzioni come ne ha il diritto, 
e ci parrebbe oziosa qualsiasi discus- 
sione e dimostrazione in proposito. 
Ma come saranno accolte le correzioni | 
della Camera? Î 

Se resta l’attuale ministero, se una 
trasformazione di partiti non avviene, 
è facile il prevedere che qualunque | 
miglioramento introdotto dagli intenti 
liberali e savi del Senato si infran- 
gerà sugli scogli del radicalismo e del 
puntiglio di partito che sempre più 
emergono nell'arcipelago di Monte- 
citorio. 

Quindi il paese dovrebbe senza più 
peasare a trovare in sè stesso la forza 
di salvarsi dalle insidie e dai pericoli 
che gli si addensano d’intorno per 
opera di nemici delle istituzioni, o di 
sedicenti amici di esse non sai se più 
malcauti o malfidi. 


—————_—__T 


Le stanze de pubblici pagamenti in Livorno | 


(Continuaz. e fine: vedi num. 149 e 150) 


Ed ora torniamo a galla. î 
Il comm. Mirone nella sua relazione 
fa queste conclusioni : 


Dalia istituzione delle stanze ad og- 
gi (da oltre un secolo e mezzo cioè), 
non si verificò appo le stanze dei pub- 
biici pagamenti di Livorno che il fal- 
limento di due Cassieri. Il cliente è 
sempre disposto a rispondere del Cas- 
siere, avendolo sceito con quello scru- 
polo che il solo interesse proprio può 
ispirare. Î 

Fa ben risaltare come otto fra i do- 
dici Cassieri delle stanze Livornesi 
coll’enorme movimento diun miliardo 
e quattrocento milioni circa, non ado- 
prano biglietti che per meno di 200 
milioni; cioè nella proporzione del 
1423 010. Fa emergere l'utile che ne 
deriverebbe, alia cosa pubblica, del 
risparmio di gran parte della monera 
0 biglietti circolanti in ogni piazza 
per far fronte ai proprj cambj. 
Disostra l'utile che avrebbe cia- 
scuna casa eliminando la propria cassa. 

Accenna al risparmio del trasporto 
materiale dell'oro e dell'argento e del- 
l’evitazione di ricevere valori e mo- 
nete false, ed a quell’ altro più im- 
portante di una riserva onde far fronte 
al pagamenti prima che sieosi veri- 
ficati gli incassi, anche quando trat- 
tisi di pagamenti e d'incassi che do- 
vrebbero attuarsi nella stessa giornata. 

Basato sui priucipj economici del 
più libero scambio, egli censurerebbe 
l'intervento governativo, che utile in 
molte cose, è pernicioso nei delicati 
cougegai del credito. 

lafive invita il Governo ad incorag- 
giare il nascere di simili associazioni, 
ma gli ripete, di astenersi dallo as- 
soggettarle a fiscalismi, ed a leggi 
speciali. 


Dopo così chiara conclusione ben 
poco ci rimarrebbe a soggiungere. 

Tutti sanno cosa voglia dire essere 
in Conto correate, con una Banca. O 


per somma depositata o per credito 
aperto si ha al Banco un disponibile 
del quale si prevale mediaateChéques. 

In Iaghilterra la cui educazione 
commerciale può dirsi perfetta, que- 
sto comodissimo sistema è ampiamente 
adottato ; e lo è in modo tale a Lon- 
dra che chi gode di qualche agiatezza 
non tiene ombra di denaro presso di 
sè. — Tutta la moneta che sì ha, la 
si deposita presso una Banca, che fa 
il serwizio di Cassiere. 

1 pagamenti commerciali, domestici 
ecc., che ciascuno faceva giornalmen- 
te, levando sterline, scellini, o pence 
dalla propria Cassa, ora si operano 
coi mezzo di Chéques che il debitore 
rilascia sul proprio banchiere. 

Con un'educazione tale, il mecca- 
nismo della Cieariag House non po- 
teva non riescire perfetto; ma po- 
trebbe esserlo in Italia ove l’uso dello 
Chéque è per così dire ancora nel 
suo stato di primitiva istituzione? 

Avrebbe forse valso ad intralciare 
l’uso dello Chéque la poca abitudine 
del paese agli affari di credito, ed il 
bollo di dieci centesimi che lo ren- 
devano troppo costoso ? 2.... 

Quando rammentiamo | tempi del- 
l’oro aila pari, epoca in cui facevamo 
le prime armi commerciali, e ripen- 
siamo alle cure ed alle fatiche cui 
s'era indotti per l'incasso di ianti ef- 
fetti prodotti per la massima parte 
d'importazioni ia Italia, non possiamo 
che deplorare non siasi più alacre- 
mente pluralizzato il sistema dello 
Chèjue e il richiamo di meccanismi 
sul genere delle stanze dei pubblici 
pagamenti di Livorno. 

L'abitudine tuttora vigente di lasciar 
inerte nei forzieri tanta parte dì de- 
naro, la si può dire stereotipata nel 
furto testè annunziatoci dai giornali 
meuteweno che di L. 300,000 10 bi- 
glietti a danno del Duca di Sangrò. 

E egli possibile tenere tali somme 
inoperose? A Londra dove pure si 
hauno colossali fortune sarebbe egli 
possibile un furto simile? ? 

L'inglese, più per principio che per 
abitudine, non lascia mai oziosa nè 
un'ora di tewpo, nè una lira di de- 
naro. Invece di tenere neghittose som- 
me intrvitate e risparmiate, egli le af- 
nda alla Banca, che gii paga un mo- 
dico interesse. 

La Bauca a sua volta pone in cir- 
colazione questa somma sotto forma 
di sconto vd in altro modo, e quindi : 

l°. Utilità del privato che ritrae un 
beneficio dal suo Capitale. 

2°. Utilità della Banca che guada- 
gna l’accennata differenza. 

3°. Utilità della Svcietà che usu- 
fruisce d'immensi capitali versati nel 
fiume fecondatore della circolazione. 

Il Giornalismo incuichi 1) sistema 
dello Chèque e l'attuazione dei s 
esposti weccanismi anche nelle città, 
e lo inculchi in ogni Città anche di 
non primaria importanza. 

Sarà un servizio segnalato che ren- 
derà al Paese. Noi abbiamo a più ri- 
prese, in questi tempi da persone 
competenti udito asserire : che se tut- 
ta quella massa d’oro che esiste ne. 
ghittosa in Italia uscisse dagli scrigni 
ove giace, l’Italia da sè sola, n'avreb- 
be abbastanza per far cessare, non 
uno, ma tre corsi forzosi! 

Noi la desideriamo vivamente que- 
st'éra poichè per incanto essa cree- 
rebbe il deprezzamento del capitale 


. Per il Rogoo, 


anoscritti è non si ai 


ed altri Stati, mediante invio di un vaglia 


accettano commnicati e articoli se non 
Isttere e i pacchi nou affrancati si respingono. 


denaro e quindi la diminuzione della 
ragione dello sconto. 

Nei nostri Opuscoli — IZ Ministro 
Baccarini a Codigoro — e — La Bo- 


nifica Gallare in rapporto alla cond, 
zione economica della Provincia di 
Ferrara — nor diffusamente trattam- 
mo la tesi del ribasso del saggio del- 
lo sconto, qual necessaria, per inci- 
tare tutte quelle imprese Industriali e 
Agricole che fio quì restarono inten- 
tate, essendo per esse necessario il 
capitale a buon me-cato. 

Per sommi capi nelle pubblicazioni 
fatte in questo autorevole Giornale ai 
Numeri 142, 143, dal titolo: 

« L'Agricoltura 6 il corso Forzoso 
statistica e confroati » (*) — noi abbia- 
ino accennato quanto ancora rimanga 
per provvedere ai nostri mercati. 

I Paesi giovani ancora, come l' [- 
talia nostra, hanno bisogno d' inco= 
raggiamento, di sprone, 

Quanto più presto avremo l' adito 
faciie al credito, tanto più presto sa- 
remo fra le nazioni più fortunate del 
Consorzio Europeo. 

Ma perchè una Nazione divenga ve- 
ramente florida, non basta crearle dei- 
le Scuole, de’ Musei. delle Università. 

iadispensabile che appena I’ uo- 
mo è capace al lavoro, trovi la pos- 
sibilità d’ impiegare questo lavoro, 
altrimenti il sapere resta infecondo & 
diviens un soffrire per colui che lo 
possiede. 
CARLO BonIs. 


(*) Vediamo con piacere riprodotti questi arti- 
goli del sig. Bonis in molti autorevoli giornali, fra 
i quali la Gazzetta del Popolo di Torino © la Fi- 
nanza di Milano. 


Nota della Redazione. 


DALLA PROVINCIA 


(Nostra Corrispondenza) 


Cento, 28 Giugno 1881. 


(B.) Seguito a mandarvi interpola- 
tamente le mie da Cento; da questa 
città la quale, benchè abbia per stem- 
ma un madorrale Gambero, è in foa- 
do una città progressista, a prova di 
bomba. Peccato... che a quando a 
quando, massime in tempi di elezio- 
ni, varii maggiorenti della progres- 
seria facciano l’ occhiolino tenero te- 
nero al partito clericale: del resto 
nou ci sarebbe male... ma che volete! 
non è antico detto: Gli estremi si toc- 
cano? Basta: lasciamola lì. 

La data di questa mia mi richiama 
alla mente tanle cose che non posso 
a meno di discorrere qui ad edifica- 
zione di quei lettori, che s'iateressano 
ua tantino delle cose nostre. 

In primis quella data mi fa sovve- 
nire che compiesi l'ottavo giorno, dac- 
chè il sole ha toccato il tropico del 
Cancro, e che da egual tempo noi di 
questo mondo sublunare siamo stati 
lanciati în piena estate coi relativi 
strascichi di caldo, di sudore, di tuo- 
ni, falmioi... e via dicendo; e per as- 
sociazione d'idee mi fa rammentare 
che / signori componenti l’ Ammini- 
strazione dei Capi di Cento hanno man- 
cato luminosamente di parola, gabbando 
anche una volta il buon popolo dei 
partecipaati centesi, i quali, cullati 
dalle blandizie della Notificazione del 
Gennaio di quest'anno, speravano fi- 
nalmente di nominare nella testò de- 
corsa primavera i tanto sospirati si- 


Abbonamento postale) =. 


guori Delegati, Decurioni o Centurioni, 
come vogliansi chiamare, completando 
così il loro mandato per la definitiva 
costituzione d'una regolare ammini- 
strazione dei Capi di Cento. Baje!... A 
quei signori è piaciuto di menare il 
can per l'aja, ed i poveri Capisti a- 
spetteranno dell’altro prima di vedere 
i conti detla Partecipanza. È per 1scu- 
sare, se non giustificare, un tale pro- 
cedere si dice sommessamente da ta- 
luni interessati, od illusi, che l’attuale 
amministrazione dei Capi ha sospeso 
la convocazione dei partecipanti cen- 
tesi, perchè altrimenti 11 Governo mi- 
nacciava d’imporre la tassa di mano- 
morta qualora cioè all’ Istituzione dei 
Capi si fosse voluto dare un assetto 
legale colla nomina d'una gerenza 
per volontà di consorziati e dietro re- 
golare comizio. Magra e puerile scn- 
sal... Sta a vedere che la tassa di 
mano-morta (che il cielo ce ne scam- 
pi!) se mai, verrà applicata alle per- 
sone e non all’ Istituzione dei Capi, co- 
m' è attualmente 

E la Partecipanza di Malaffitto pie- 
vese, che da parecchio ha nominato 
I Assunteria dei Capi in un comizio 
dei singoli interessati, e la quale per 
conseguenza ha fatto molto prima 
quello che si doveva fare dai parte- 
cipanti centesi..... paga forse la mano- 
morta ?.. Niente affatto !.. Che ne dite, 
signori della Magistratura, e voi tutti 
che direttamente od indirettamente 
avete le mani in pasta nelle cose della 
nostra partecipanza? Si chiama forse 
questo agire da galantuomini, abusan- 
do in tal guisa dell’altrui buona fede? 

Si è detto ancora dai soliti timorosi 
dello statu quo che il comizio dell’anno 
passato fu nullo per mancanza di nu- 
mero legale, e che quello non può 
formar base ad una novella convoca- 
zione. Ebbene riparate a questo dub- 
bio, indettandone un secondo negli 
stessi termini di quello dell'anno pas- 
sato. Non vi garba forse l'espediente ? 

So che, pochi giorni or fanno, un 
Capista si è rivoito con tutto il ri- 
spetto all' attuale Magistratura dei 
Capi, richiamandola all’ osservanza 
della promessa fatta solennemente ai 
partecipanti centesi ed al pubblico 
colla citata Notificazione dei primi 
dell’anno. E mentre lodo la sua ini- 
ziativa, non posso nascondergli che il 
suo ricorso pur troppo lascierà il tem- 
po che trova, perchè i signori della 
amministraziona dei Capi, forse essi 
soli in mezzo alla miriade di esseri 
animati, 0 senz'anima, che popolano 
questo basso mondo si sono dati la 
posta di smentire il: Gutta cavat la- 
pidem.... del vecchio Lucrezio. Vuol 
dire adunque che quei signori sono 
più duri dello stesso macigno !.. È una 
fermezza di carattere codesta che nel 
caso concreto mi sembra molto d,scu- 
tibie e puco invidiabile. Basta .... la- 
sciamoli lì anche questi signori. m- 
servandomi di far risonare lo sveglie- 
rino, se seguiteranno a dormire !!! 

Un altre ricordo mi porge la date 
di questa corrispondenza, e cioè che 
in barba alla Legge comunale e pro- 
rinciale a tull’oggi 28 Giugno 1881 
l'amministrazione del Comune non ha 
ancora presentato al Consiglio il Conto 
Consuntivo dell'anno passato Qui mo ci 
sarebbe da prendersela un poco collo 
stemma del nostro Comune! E |’ au- 
tonità tutoria 2... Vede e... lascia fare 
Tanto fa: anche a palazzo Braschi sì 
vive di transazioni e di transizioni, 

V'è chi sostiene che fino dopo le 
Elezioni il Consiglio non verrà ricon- 
vocato: sarebbe un brutto precedente 
dal quale, è lecito sperare, |’ Ammi- 
nistrazione comunale starà lontaua. 
Non pensa l'amministrazione che que- 
sto fatto negativo potrebbe essere 
‘un'arma potente contro di essa nelle 
p. v. Elezioni ? 

Ancora un’ altra reminiscenza!... 
Compionsi ormai tre mesi dacchè le 
due Frazioni di Renazzo Corpo- Reno, 
la bagatella d'una popolazione di quasi 
sette mila persone, sono servite da un solo 
Medico-condotto. Quei buoni terrazza- 
ni non ne hanno ancora ufficialmen- 
te mossa querela all'Autorità comu- 
nale .. ma sfido io!. 


a che reclamare | 


quando, or fa qualche anno, un ri- 
corso, fatto nelle identiche condizioni 
agli attuali Magistrati, ebbe la poca 
ventura d' essere gettato sotto il ta- 
volo?... Anche la pazienza di buoni 
rurali ha il suo limite... e, se non 
verrà riparato presto alla prolungata 
vacanza della condotta Medica delia 
Frazione superiore di Renazzo e Cor- 
po-Reno, avremo fra breve un'agita- 
mone, legale, s'intende, degli inte- 
ressati, .. 

Un'altra ed ultima ricordanza at- 
tingo infine dalla data solita della 
mia cicalala, e cio: che pochi giorni 
ci separano ancora dalle Elezioni am- 
ministrative. 

Quest'anno avremo una battaglia 
elettorale su tutta la linea. Vi basti 
il dire che l' Opposizione contrasterà 
viribus unitis la rielezione del Sindaco 
e di quasi tutti i Consiglieri, scaduti 
d'ufficio, per darvi un’ idea della por- 
tata della lotta accanita che si com- 
batterà qui nel p. v. mese. L’ Oppo- 
sizione scende in campo quest’ anno 
sotto l'ègida del rifiuto al progetto 
ferroviario, che per ora è stato messo 
nel dimenticatoio, e quasto è un buo- 
no per essa massime presso gli elet- 
tori di campagna. Gli avversari 
furbi... se ne sono accorti, e per tirar 
l'acqua al loro mulino s' addestrano 
fiv d'ora di dare ad intendere agli 
elettori di campagna lucciole per lan- 
terne: p. e. Che essi hanno completa- 
mente abbandonata l' idea di fare la 
Ferrovia, e che di questa non se ne 
parlerà più: che invece è l' Opposi- 
zione, la quale, vincitrice nelle p. elezio- 
ni, riporrebbe in campo la questione, 
perchè anèla al vanto di farla essa la 
Ferrovia... ed altre cose simili. — Si 
lascieranno adescare gli elettori di 
cawpagna da questi stratagemini, da 
queste mene elettorali ?_ È lecito du- 
bitarne, se si consideri la puerilità di 
tali palinodie! Ma ne sentiremo, e ne 
vedremo ancora delle più belle: p. e. 
vedremo i soliti signori Delegati del 
forese cangiarsi nel periodo elettorale 
in tanti lanzichenecchi... e cer umili 
impiegati del Comune mutare la li- 
vrea Del peloso mantello di tanti se- 
gugi... e correre... e fiutare per l'aere 
la preda elettorale, che è un piacere 
a vederli !... Buona gente, noo vi scal- 
mauate cotauto |... siate più prudenti, 
e farete meglio il vostro interesse. 


Notizie Italiane 


ROMA 30. — Non sussiste che il 
generale Cialdini abbia date le sue 
dimissioni, nè che tali dimissioni sia- 
no state accettate. 

Vi fu uno scambio vivissimo di let- 
tere fra Cialdioi e Mancini. 

Il primo fece osservazioni critiche 
su alcune istruzioni ricevute dopo ca- 
duto Cairoli, laguandosi della poca 
simpatia che il suo nome gode nel 
Parlamento italiano, 

Mancini rispose invitandolo ad u- 
niformarsi alle istruzioni ricevute ed 
alla volontà del governo. 

Però la sua posizione si ritiene in- 
sostenibile. 

— Sebbene il progetto di legge sul- 
lo Scrutinio di lista sia iscritto al- 
l’ ordine del giorno, tuttavia” è certo 
che non potrà essere discusso in que- 
sto scorcio di sessione. (saperamolo !) 

Probabilmente la Camera porrà ter- 
mine a' suoi lavori nella giornata di 
domenica. 

— Oggi il Re è partito alla volta 
di Napoli. Ritornerà martedì. 

Oggi l'on. Luzzati è partito alla 
volta di Parigi per prender parte al- 
la Conferenza monetaria. 

L'oa. Simonelli partirà martedì. 

Oggi il Re ha distribuite personal- 
mente le Licenze d'onore agli stu- 
denti. 

Parlarono il ministro Baccelli e il 
Preside del Liceo. 


NAPOLI — Il Municipio di Napoli 
concorrerà con L. 2,000 ad inviare gli 
operai napoletani alla visita della e- 
sposizione nazionale in Milano. 


— Oggi a mezzogiorno è arrivato il 
re Kakauha in forma privata. È sbar- 
cato alla Darsena, e fa ricevuto dal 
prefetto Fasciotti, dalle rappresentan- 
ze del Municipio e dalle autorità mi- 
litari. Si recò ad alloggiare all' Hotel 
Royal des étrangers. Rimarrà a Na- 
poli più giorni. 


VENEZIA — Stanotte, venne pro- 
nunziata la sentenza nel processo con- 
tro gli arrestati pei disordini dell'al- 
tro giorno. Dieci di essi furono as- 
solti e tre condannati a pene minori 
di cinquanta giorni di carcere. 

Le severe disposizioni prese e il 
tempo minaccioso risparmiarono una 
nuova dimostrazione ieri sera. 


SE c 
Notizie Esterè 

STATI UNITI. Ua dispaccio da Nuova 
York, 27, ai giornali iagiesi, reca que- 
sti particolari deil’ orribile disasto oc- 
corso, venerdì passato, sulla ferrovia 
Morelos, ai treno che traversava il 
fiume Sant'Antonio nel Messico. Il 
ponte che rovinò era stato gravemen- 
te danneggiato da receuti inondazioni 
sicchè cedette sotto il peso del treno, 
il quale portava il terzo battaglione di 
fanteria, ed era in parte composto di 
vagoni carichi di spirito, che prese 
fuoco nel momeuto della catastrofe. 
Tredici ufficiali e 192 soldati sarebbe- 
ro rimastr uccisi gella caduta o affo- 
gati dopo. Una cinquanuna rimasero 
più 0 meno gravemente feriti. Il treno 
fu interamente bruciato. Si dice che si 
sapeva cue il ponte era mal sicuro. La 
ferrovia era stata aperta appena il 18 
di questo mese. 


FRANCIA — Si ha da Parigi: 

« La notizia data da alcuni giornali 
di una concentrazione di truppe in 
Provenza e Savoia e sulle frontiere 
italiane è assolptamente falsa. » 

— Parecchi dei più notevoli fra gli 
itaivani qui resident si recarono ieri 
da Gambetta per esprimergli il loro 
desiderio d' una siacera riconciliazione 
ua la Francia e l’Italia e pregandolo 
di adoperar a tal uopo la sua infiuenza. 
Neil' avboccamento ci fu molta cordia- 
lità 4a ambe le parti. 

— Una rissa violeata scoppiò ieri 
sera fra opera: italiani e francesi in 
un’ osteria al Boulevard de la Villet- 
te. Il cristallame edi mobili andarono 
in frantumi. Vi furono alcuni feriti. 
La forza intervenne e arrestò parecchi 
dei contendeati. 

Da Macsigiia si telegrafa 

« L'Autorità, temendo che potessero 
nascere uuovi disordini, proibì il mee- 
ting che si voleva tenere per discutere 
sulla quistione di Tunisi e necessità 
di mraffermace l'amicizia tra la Fran- 
cia e l'italia. » 


IN MUNICIPIO 
Deliberazioni delia Giunta Comunale 
Seduta 18 Giugno 

Approvò alcune spese rifletteati il 
materiale della Banda Civica. 

Accordò L. 20 a titolo di concorso 
pel wonumeato al padre Angelo Secchi, 
aualogameute alla domanda fatta dal- 
l'apposito Comitato. 

Maudò agli atti per mancanza di 
fondi disponibil in Bilancio, la do- 
manda del Comitato di soccorso di 
Porto Longone per un sussidio a que- 
gli abitanti danneggiati dalla grandine, 

Duliberò di fare acquisto di Alcune 
copie dell'opera del sig. prof. Edmo 
Penolazzi, Capo Divisione deli’ Ufficio 
di pubblica Istruzione, intitolata Pro- 
grammi Didatici ecc. mandando espri- 
mergli i più sentiti ringraziamenti per 
l'omaggio dell'opera stessa fatto al 
Comune. 

Nominò Malservigi Pio al posto di 
Guardia Muuicipale in rimpiazzo del 
defuoto Medini Luigi. 

Rimise ad un Assessore, per le sue 
proposte, le varie domande per ripa- 
razioni a Chiese parrocchiali ecc. 
Seduta del 21 


Deliberò di autorizzare l'Ufficio Te- 


cnico a procedere alla costruzione del 
chiesto Casino per l'Ufficio del Dazio 
alla auova Barriera a Porta Po, in 
sostituzione dell’attuale casotto in le- 
gno, vista l'urgenza del provvedimen- 
to, ed avuto riguardo al lungo tempo 
che può occorrere per la costruzione 
della nuova Barriera deliberata dal 
Consiglio. 

Mandò agli atti l'istanza di un affit- 
tuario di una Bottega di proprietà Co- 
munale, posta in via Giovecca, pel 
collocamento di serranda alla finestra 
della Bottega stessa, non essendosene 
riconosciuta la necessità. 

Per mancanza di fondi disponibili 
in Bilancio, ha passata agli atti la do- 
manda del Comitato Morra Irpino per 
un sussidio a quegli abitanti danneg- 
giati dalla grandine. 

Deliberò di sentire il parere della 
Commissione Sauitaria sulla chiesta 
attivazione di uno stallaggio in via 
S. Romano N. 27, e sui reclami spor 
contro l'attivazione stessa. 

Permise l'attivazione di un deposito 
di petrolio di 3° grado in via Pale- 
stro N. 65, emettendo parere favore- 
vole sopra una domanda per apertu- 
ra di osteria in Ravalle. 


diversi 


Uronaca e fatti 


UI Processo pei fatti di Co- 
macchio, — [eri ebbe termine alla 
R Corte d'appello di Bologna il pro- 
cesso che ivi da varj giorni sì dibat- 
teva contro gl’imputati dei noti fatti 
di Comacchio, già condannati in pri- 
mo grado colla omai famosa sentenza 
del nostro Tribunale. 

« Finalmente giustizia fu fatta », 
esclamano i giornali bolognesi e la 
sentenza che è stata « quale la verità 
e la giustizia richiedevano » rigettava 
tutt gli argome ru dell’ accusa rispetto 
ai supposti ìstigatori e ammettendo la 
provocazione ed escludendo l’istiga- 
zione, mandava assolti tutti gli impu- 
tati di eccitameoto e cioè li signori 
Pinza, Luciani e Guggi. Degli altri im- 
putati come autori materiali degli atti 
di ribellione, alenni vennero essi pure 
assolti. per gli altri venne ridotta al 
minimo la pena. 

La difesa venne validamente so- 
stenuta dall’illustre avv. Busi e dai 
no-tri avv. Avogli e Ruffini. Noi non 
vogliamo amareggiare alcuno, ripe- 
tendo le sacrosaati cose dette dall'avv. 
Busi nella sua spleadida arringa. Quan- 
do fu pronunciata a Ferrara la sen- 
tenza abbiamo detto che i commenti 
all'istruttoria e al processo li avrebbe 
faiti la corte d'appello di Bologna; e 
i commenti parlano oggi in modo 
troppo eloquente. « Finalmente giu- 
suzia fu fatta. » 


Gli esami ginnasiali. — Ci 
affietuamo a pubblicare la seguente 
lettera : 

Preg.mo sig. Direttore 


Le saremo immensamente grati, se 
per mezzo del suo accreditato gior- 
nale vorrà torci da una fastidiosa in- 
certezza. Da un nostro amico, che dà 
l'esame di Licenza Ginnasiale in Pa- 
dova ci è stato comunicato, che già è 
stato deciso non debbasi in quel Gin- 
masio dare l’ esame scritto di Aritme- 
tica Ragionata, nè quello dal Latino 
in Italiano secondo la nuova legge 
del Ministro alla Pubblica Istruzione. 
Quì a Ferrara, malgrado sia stato no- 
tificato sul Giornale l' Opinione, che 
il decreto Reale era già stato firmato, 
non se ne sa nulla, nessuna circolare 
è giunta dal Ministero, e tutto è stato 
disposto perchè si diano questi esami. 
Se l' Opinione fosse un altro Capitan 
Fracassa porrebbe credersi ad un'al- 
tra oca fenomenale, più o meno di 
stagione, ma i’ aver data questa no- 
tizia un giornale così autorevole ci 
à fatto pensare, che per una combi- 
nazione qualsiasi non sia giuuta a 


Ferrara la circolare. 

Ella solo, colla ben nota sua gen- 
tilezza facendo sentire la sua voce, chi 
sa non possa provocare spiegazioni, 
che ci tolgano da questa incertezza. 
Pochi giora1 mancano agli esami, ed 


GAZZETTA FERRARESE 


i candidati non sanno quali debbano 
dare! E dire che i Professori ne sanno 
meno degli studenti! 
Ringraziandola anticipatamente con 
distinta stima ci creda 
2 Luglio 1881 


Devotissimi 
Alcuni studenti. 


Prestito di Ferrara. — In 


relazione al Programma del Prestito | 


Comunale di L. 400,000, io data 7 
Febbraio 1875 N. 1261, ieri l’altro si 
è proceduto alla Tredicesima estra- 
sione di numero QUINDICI obbliga- 
zioni di L. 200 ognuna, e sono sortiti 
i seguenti numeri: 

352, 428, 488, 731, 757, 1010, 1058, 
1203, 1227, 1296, 1362, 1500, 1619, 
1833, 1897. 

Il rimborso sì farà presso la Cassa 
Comnnale a datare dal 15 Agosto cor- 
rente anno. 


En Sfunicipio. — Lunedì ll | 


Luglio asta ed offerte segrete per la 

fornitura della Ghiaia occorrente per 

la manutenzione delle strade Comunali 

estero» durante il triennio 1881-83 
Base d'asta L. 196,450. 50. 


ll foglio degli anvunzi le- 
ggali del 1 Luglio conteneva: 

— Avviso di concorso del ministero 
della Pubblica Istruzione al posto di 
professore di violino e viola nel R. 
Conservatorio di Milano coll’ annuo 
stipendio di L. 1500 annue. 

— Estratto di Decreto per apertura 
di giudizio di graduazione per la di- 
stribuzione di L. 800 ricavate da un 
fondo vendnto in pregiudizio degli 
eredi Ignazio Turolla. 

— Per decreto Prefettizio è pubbli- 
cata per gli effetti di legge nei Co- 


muni di Portomaggiore ed Argentala | 


domanda perchè sia dichiarata di pub- 
blica utilità il prosciugamento dei 
terreni dell’ assunteria Galavronara e 
Forcello. 


En Questura: — Una contrav- 
venzione per sparo arbitrario di fuo- 
chi artificiali, dopo terminato il con- 
certo di» jeri sera nella Piazza del 
Commercio. 


eatro Tosi Borghi — È 
preavvisato in questo teatro un corso 
di rappresentazioni della drammatica 
compagnia diretta dall’ artista Forta- 


nati. Che fortuna vi soccorra; questo | 


è l’augurio che facciamo con poca spe- 
ranza però di vederlo avverato. Nei 
mesi estivi le compagme drammati- 
che devono raccomandarsi alle Arene, 
giammai ai teatri chiusi, specie a quel- 
li del genere del nostro Tosi-Borghi. 


AI montagnone. — Ricordia- | 
mo‘ancora che domaai, se lastagione | 
non ripeterà i brutti scherzi della Do- | 


menica passata, avrà Inogo alle 6 pom. 
l’attraente trattenimento che daranno 
il Blondeau, il Conti e li fratelli Flo- 
rida come al 
Dlicato. 


UFFICIO COMUNALE DI STATO CIVILE 
Bolletiino del giorno 30 Giugno 1881 
Nascite — Maschi 0 - Femmine 1 - Tot. 1. 

Vami-Monti — N. 0. 
Maraizoni — Searabelli prof, Ignazio, pos- 


sidente, celibe, con Nannetti Teresa, pos- 


sidente, nubile. 

Morri — Guarnelli Gaetano fa Luigì, di 
anni 56, stalliere, coniugato — Antolini 
‘fomaso fu Luigi, d’ anvi 78, giornaliero, 
vedovo - Civiero Sante di Antonio, di 
anni 26, fabbro, celibe. 

Mioori agli anni uno N. 2. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
1 Lugiio 
[Temp.* mina 170,4 c 
Alt. med. mm. 76187» mass.* 27, 9» 
AI liv. del mare 763,85| » media 22, 2» 
Umidità media: 42°, 0|Ven. dom. SE 
Stato prevalente  dell’atmosfera: 
sereno 
- 2 Luglio — Temp. minima 16° 6 C 
‘Tempo medio di Roma a mezzodì vero 
di Ferrara 
2 Luglio ore 12 min. 7 see. 7. 
® » 7 a_ È 18. 


Bar.® ridotto a 0° 


programma già pub- | 


Cartolina Postale Meteorologica 
della 3. Decade di Giugno 


Temperatura Giorni | 
Massima 36.° 24 | 
Mmima 16.1 30 j 


Pioggia raccolta|Numero dei giorni | 
nella decade miili-|di pioggia : 2. Ì 
| metri 36, 64. | I 
j NOTE H 
| La pressione barometrica, pressochè | 
| costante ed al disopra della normale 
| nella prima metà della decade, co- 
minciòd ad abbassarsi nella seconda ; 
| con tutto ciò il tempo predominante 

fu il sereno se s1 eccettuino | giorni 
26 e 29 in cui si ebbero due tempo- 
rali accompagnati da pioggia ed il 
primo anche da vento fortissimo di 
SW e di NW. Tali pertarbazioni atmo- 
sferiche che cagionarono un abbas- 
samento di temperatura repentino e 
sensibilissimo. Nei giorni 22 e 25 si 
ebbe nebbia rara. LI temporale del 26 
ha prodotto danni immensi nella no- 
stra provincia. In qualche Iuogo la 
grandine ha colpito i prodotti cam- 
pestri; quasi da per tutto 11 vento 
impetuoso ha allettato il frumento, il 
granturco e la canepa. Mancano no- 
tizie particolareggiate. 

Ferrara 1 Luglio 1881. 
L' incaricato 
Maccanti Giuseppe 


©P. CAVALIERI Direttore responsabile. 


Il N° 27 (Anno 1881) del Fanfulla | 


della Domenica, sarà messo in vendita 
Domenica 3 Luglio in tutta l' Italia. 


Contiene: 


scolo. G. Chiarini 
rio Salmini. P. Fambri — 
L' arte all’ Esposizione di 
Milano (III lettera), G. Co- 
sta — Lettere musicali - 
L' Esposizione musicale di 
Milano, F. Filippi — L’ue- 
ciderei di nuovo !, V. Ber 
sero — Cronaca — Libri 
nuovi. 


Cent. © il numero per tutta l’ Italia 
Abbonamento per l'Italia: Anno L.5 | 


nale pel 1881: Anno L. 28 - Seme- 

L. 14,50 - Trimestre L. 7,50. 
Amministrazione ; 

Roma, Piazza Montecitorio, 130. 


PRESTITO AD INTERESSI 
( Creazione 1877) 


della CITTÀ DI PAOLA 


Unico debito del Comune 


stre 


n EMISSIONE 
di N, 6OO Qtbligazioni da It L. 500 ciascuna 


fruttanu 25 lire all'anno 
e rimborsanili con 500 L. ciascuna 


Tutrossi e Rimborsi esenti da qualsiasi ritenuta 


pagabili in Milano, Napoli, Torino, Firenze, Genova 
Vonezia, Bologna © Vorona. 


SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA 
nei giorni 6, 9, $ e ® Luglio 1881. 


Le Obbligazioni PAOLA con godi- 
mento dal 1® ILuglio 1881, ven- 
gono emesse a Lire 431. 50 che 
si riducono a sole Lire 489 95 pa- 
gabili come segue: 

alla sottosorizione dal 6 al 0 Lglio 1881 
Al Reparto 


21203» 
SAgosto 

L. 131. 50 SI20 a n 
11 75 per interessi anticipati dal Î0 
Luglio ai 31 Dicombre 1881 che 

si eompatano coro contante. 


Le obbligazioni liberate per intero alla sot 
toscrizione avranno la preferenza in caso 
di riduzione. 


VANTAGGI E GARANZIE Î 


La Città di PAOLA ha vincolato a garan- 
zia del pagamebto del Prestito Lutti i suo 


( 'util 


I sonetti amorosi di Ugo Fo- | 
Vitto. | 


| 
| — Fanfulla quotidiano e seltima- | 
| 


beni e tutti 1 redditi diretti ed indiretti. 


Ml Cassiera Comunale ha controfir- 
mato le Obbligazioni assumendo ob- 
bligo di non disporre per alcun pa- 
gamento del denaro Comunale se prima 
non sono estinti i coupons semestrali 
delle Obbligazioni, e le Obbligazioni 
estratte, che costituiscono |’ unico de- 
bito del Comune. . 

PAOLA, abitanti 8500, è città fio- 
rente per le molte industrie che vi si 
esercitano e per la straordinaria fer- 
tilità 


accresciuta mediante la nuova linea 
ferroviaria, che la congiungerà con 
Napoli e con Reggio. 

La situazione finanziaria del Co- 
mune è ottima. E la prova se ne ha 
nel fatto che >l 


coltative. 
Le Obbligazioni PAOLA al’ prezzo di e- 

missione frutteno più del 6 Ojg. — Ciò 

dispensa da qua 


menti in cui la Rendita dallo 
di netto appena 4. 8) 07 


Stato frutta 


La sottoscrizione Pubblica è aperta nei > 


giorni 6, 7, 8 e 9 Luglio 1881 


In MILANO presso Fran, Campagnoni via | 


S. Giuseppe, 4. 


Io» presso Luigi Strada, Via Man- 
zoni, 3. 
In TORINO presso i signori U. Geisser 


ec. 
In GENOVA presso la Banca di Genova. 
NAPOLI pre: 
NOVARA presso la Banca Popolare. 
LUGANO presso la Banca Svizzera 
italiana. 


FERRARA e G. V. FINZI e C° 


—— _— —-r 


GRESHAM 
Compagnia Inglese è’ Assicurazioni sulla vita 


Stapnità in IraLIA NEL 1855 


Fo ndo di Garanzia 


Cnuzicne al Governo Italiano L. 650,000 
in cartelle * per cento di rendita 
sul Debito Pubblico 


®ssicurazioni in caso di morte, con parte- 
cipaziore agli utili o senza. 

Bss curazioni miste-dotali di rendite vita- 
lizie differite, ecc. 

Rendite Vitalizie immediate dal 10 al 18 
per cento del capitale versato se- 
condo le età. 

Partecipazione all’ 80 Clo degli Utili 


Succursale d' Italia Firenze, Via dei 
Buoni N. 24. 

Dirigersi in Ferrara al Cav. Galdino 
Gardini Via Vittorio Emanvele N. 12. 
Agenzie in tutte le città d' Italia. 

Sì” spediscono gratis, tariffe, pro- 
spetti e resoconti in seguito a domanda. 


“AMICA FONTE PEJO 


Si Prevensono i Signori Consumatori di 
quest’ scqua Ferruginosa che da speculatori 
sono poste in con'mercio altre acque con in- 
dicazioni di Valle di Pejo, Vera Fonte 
di Pcjo, Fontanino di Peje, ecc. e non 
potendo per la toro inferiorità averne es 
si servono di bottiglie con etichetta e cap. 
di forma, colore e disposizione eguali a quelle 
della rinomata ANTICA FONTE DI PEJO 
onde ingannare il pubblico. 

Si invilano perciò lutti a voler esigere 
sem pre dai Sigvori Farmacisti e Depositari 
che ogni bottiglia abbia elichelta e capsula 
con__sopra ANTICA - FONTE - PEJO - BOR- 
GHETTI. 

(0) 


La Direzione C. BORCHETTI. 


Avviso ai signori Bagnanfî ’ 
(Vedi in 4 pagina) 
TELEGHAMMIO 
( Agenzia Stefani ) 


Roma 1. — Napoli l. — S. M. il Re 
Umberto è arrivato stanotte alle ore 


) 12. 50, fu ricevuto alla stazione da tut- 


te le autorità; è ripartito immediata- 


| mente per Capodimonte. 


del suo territorio. La sua 1m- | 
portanza commerciale va ad essere | 


Comune non ebbe | 
d' nopo di risenotere le imposte fa- | 


ps1 parola per dimostrare | 
di simile impiego negli sltuali mo- | 


o la B nea Napoletena. | 


im Ferrara presso Ja BANCA DI | 


70,623,179. 50 | 


Praga 30. — Il Senato universita- 
rio decise di sospendere i corsi e di 
chiedere al ministero dell’ istruzione 
la chiusura immediata del semestre 
e di fare up' inchiesta rigorosa disci- 
plinare sugli ultimi eccessi degli stu- 
deoti. 


Londra 30. — €amera dei comuni. 
Mac, Coan domanderà demani se nel- 
I interesse dell’ umanità | Inghilter= 
ra voglia usare la sua influenza per 
impedire l° esecuzione di Midbat pa- 
scià @ degli altri accusati, di fronte 
ai rapporti di medici eminenti circa 
la morte di Abdui-Aziz. 

Wolf domsnderà lunedì a Gladstone 
se vista la gravità delle questioni di 
diritto pubblico e di diritto delle gen- 
ti sollevate in Tunisia, |’ inghilterra 
voglia prendere l'iniziativa di una 
conferenza internazionale sottoponen- 
do queste questioni al concerto eu- 
ropeo. 

Dilke rispondendo a Wolf dichiara 
non essere concluso alenv accordo re= 
lativamente al trasferimento dei sud- 
diti e deghi interessi tunisini in In- 
ghulterra alla giurisdizione francese. 
Questo trasferimento nei territori ap= 
partenenti alla Turchia deve essere 
deciso fia la Porta e la Francia, ma 
la Porta non ha riccnoseiuta finora 
tale giurisdizione. 


Parigi 30.— (Camera dei deputati). 
Jacques e Gastu, deputati dell’ Alge- 
na, attaccano il governatore pene- 
rale deli’ Algeria e l’ autorità militare. 

Journault, ex-segretario generale 
dell’ Algeria, li appoggia. 

Dichisra che egli voleva una dimo- 
strazione militare nel 1880 per pre- 
venire una rivoluzione, ma il gover= 
patore generale impedì tale diniostra- 
zione in seguito a che egli presentò 
le sue dimissioni. 

Favre, ministro della guerra, espone 


| le difficoltà delle operazioni in Alge- 


ria causa le condizioni di terreno e 
di clima. Loda il coraggio e la co- 
stanza delle truppe. Se errori furono 
commessi, saranno riparati o repressì, 

Ferry, presidente del Consiglio, di- 
fende ìl governatore generale d’Alge- 
ria, che non è responsabile degli er- 
rorì militari. Soggiunge che il gover- 
natore segnalò costantemente all'au- 
torità militare il pericolo esistente nel 
sud della provincia d’Orano. Ferry spe- 
ra che la Camera vorrà lasciare Îa cu- 
ra al governatore di condurre a buon 
fine le cose nel sud dell'Algeria. 

Brisson confuta Ferry sulla questio- 
ne della responsabilità e dico che nè 
il governo generale, nè 1 governo, 
nè l'autorità militare si laveranno dal- 
le accuse di cui furono e sono orgetto. 

Ficquet propone alia Camera una 
soluzione, secondo la quale deside= 
rando di mantenere 11 governo civile 
di terminare la crisi attuale e di sta» 
bilite e fissare Je responsabilità, la 
Camera decide di nominare una com- 
missione d'inchiesta sui fatti avvenu- 
ti nell’Algeria. Tale risoluzione è re- 
spinta con 330 voti contro 155. 

Ferry dichiara di accettare un or- 
dine del giorno esprimente fiducia nel 
ministero proposto da Meline. 

La Camera decide con 266 voti con- 
tro 247 d'accordare la priorità all’or- 
dine del giorno Jacques così concepito: 
« La Camera fa assegnamento che 
d'ora in poi saranno presi tutti i prov- 
vedimenti necessari per assicurare la 
sicurezza nell'Algeria. 

Ferry dichiara che non accetta l’or- 
dine del giorno di biasimo di Jacques. 

La Camera respinge con 298 voti 
contro 220 l'ordine del giorno Jacques. 

L'ordine del giorno di fiducia di Me- 
line è approvato con 282 voti con- 
tro 194. 3; 


Tunisi ). — Assicurasi che il corpo 
fra ncese stazionante a Manuba attra- 
versando Tunisi imbarcherassi alla 
Goletta sopra la corazzata Reine Blan= 
che che lo trasporterà a Sfux. Aiuterà 
eventualmente le truppe tunisine a 
ristabilire 1° ordine. 

Il console francese di Sfax ebbe l’a- 
vambraccio fratturato da colpi di ba- 
stone. 


Le inserzioni dalla Francia si ricevono esclusivamente per il nostro giornale presso l’ Agence Principale de “ pubblicité E. E. OBLIE- 


GHT, Paris, Rue Saint-Marc, 21 e dall’ Inghilterra, presso i Sigg. G. L. Naube e C. Londra, 130, Fleet Street E. C. 


Tutti gli europei di Sfax si sono | la Camera non era in numero e la 
rifuviati sopra i vascelli francesi. | seduta era sciolta. 

Atene de 2! eommissari europei | © Roma 1: = Sexaro peu Recso FONTE DICELENTINO 
giunti a Prevesa hanno cominciato lo } — Rinnovansi le votazioni annullate. | 


sgombero. Martedì comincierà l' oc- 
cupazione di Arta. 


| IN VALLE DI PESI) 
UNICA PREMIATA 
ALLE ESPOSIZIONI DI TRENTO 1875 -- DI PARIGI 1878 


Approvansi P segueati progetti: leva 
militare dei nati nel 1861; contratti 
per permuta tra il comune di Savona 
e il Demanio; convalidazione del de- 


Roma 1. — CAMERA DEI DEPUTATI | 
Nella seduta antimeridiana si riprese | creto per prelevamento dal fondo delle 
| 
| 
i 
I 
| 


la discussione dei provvedimenti con- | spese impreviste del 1880; aggrega- 
tro la fillossera, poi si trattò dei ca- | zione del comune Serni al manda- 
pito variati del bilancio d' entrata. 
Nella seduta pomeridiana si riprese 
la discussione della legge per la po- 
sizione di servizio sussidiario per gli 
ufficiali dell'esercito, ma votandosi 
per scrutinio segreto questa legge e 
quella sulla fillossera si riconoblie che 


DUE DIPLOMI D'ONORE e numerosissimi attestiti Medici di pubblici stabilimenti 
nosocemiali e di Medici privati comprovan» la superivrità incontrastata di questa celebre 
acqua ACIDULO-FERRUGINOSA-\ 
tura. Dopo tai attestati ogni altro elogio tornerebbe inferiore a' suoi meriti. 

_ Nella lenta e difficile digestione, ne:la debolezza di stomaco, nella clorosi, nell’ ane- 
mio, nello izocilemia, ne l isterismo, nel nervosismo, nelle. malate, dei cuore e del 
legato, in una parola în tutte le malaltie in cui vi ha impoverimento del sangue l'Acqua 
di CELEN FINO riesce sovrano rimedio. MO, COSE 


mento di Calsalbordino; stabilimento 
definitivo di una pretura nel comune 


| Ù 
di Asso provincia di Como; aggiega- | 

| 

| 


NICA sopra lulte quelle della stessa specie e na- 


zione dei comuni Calatabiano e Fiume 
Freddo al mandamento di Giarre, 

Acton presenta il progetto sull’ Ac- 
cademia navale di Livorno. 


=" Pubblico onde non restare iuginnato con alire Acque di Pejo o di altre Fonti 
deve chied re sempre ACQUA DI CELENTINO ed esigere che ogni bottiglia porti la 
capsula BIAN 
rigere le domande all'impresa della Fuote PIL\DE ROSSI - Brescia via Carmine 


In FERRARA alle Farmacie Perelli — Cabrini a BONDENO - Covezzi — 
a CASUMARO - Anselmi — a CENTO - Masotti — a S. MARTINO - Rios. 


Pa 


con impressovi Premiata Fonte Celentimo Valle Pejo P. Rossi. — Di- 


350. 


Stabilimento Idrominerale 
RIOL.O | 
PROVINCIA DI RAVENNA | a 


Proprietà Cav. Macnani Luicr -- BOLOGNA I a a i a . 
3 DIRETTORE MEDICO: Avviso ai signori Bagnanti 


| 
Comm. Prof. LUIGI CONCATO HOTEL LAGUNA ORA D'ANGLETERRE | 


Allo Stabilimento di Riolo vi sono cura Idroterapica e Bagni d’ ogni specie. VENEZIA | 
Bibita delle Secolari Acque: Salsoiodica, Solfurea e Marziale. Situato nel centro della Riva Schiavoni ia prossimità della Piazza San 
Complesso ammirabile, e superiore a quante finora conosciute di simile na- Marco e vicino l'approdo dei vaporetti pei bagni del Lido — Camere da 
tura. Lo Stabilimento resta aperto dal 25 Giugno al 15 Settembre. Vi sono : | Î L. 2 a 4 in più — Colazione e praozi a prezzi modici e da convenirsi e 
Ristorante, Sala di Lettura, Pianoforte, Musica e divertimenti vari, nel gran tavola rotonda L. 4. 


Parco Corse di Cavalli, Teatro, amenità di Colline, clima costante. Dalla Sta- 
zione Ferroviaria di Castel Bolognese si accede a Riolo in soli trenta mi- 
nuti, con ottimo servizio di Carrozze, Omnibus e Giardiniere, pronte ad ogni 
treno al prezzo di L. f. 25. 


Raugementi a pensione — Servizio attivissimo. 


. Wentucinî 


—res 


LA DITTA LUIGI POLLETTINI 


Si pregia avvisare il pubblico che volgendo al suo termine la LIQUIDAZIONE GENERALE del 50 per Ojo delle merci rilevate dal- 
P oberata Ditta Annetta Vitta ved. Pavia, visto la facilità dello smercio, e le buone relazioni acquistate, mentre ha nuovamente praticati 
sensibili ribassi sulle partitelle di rimanenza già ribassate, ha vistosamente assortito il negozio di merci rilevate dal Tribunale a prezzi 
così vantaggiosi da essere certo del rapido smercio senza il bisogno di raccomandazioni. 
PREZZI CORRENTI DI 

Vistoso assortimento Fazzoletti garantito lino con bordi tessuti e stam- | Si esegu scono Camicie sopra misura. taglio parigino. 

pati L. 1,50 - 1,75 - 2 #2,50 - 3 - 3,50 - 5 - 6 - 7 sino a L. 20 la | Lenzuola per bagno (Eponges) altezza m. 1,65 - 1,80 a L.6 - 7-8 

mezza dozzena. il metro (Ua lenzuolo 1,50 - 1,65 a L. 8,95). > 
Assortimento Famzoletti per tabacco tinte garantite e puro lino L. 2,50 - | Srande assorumento Novaglioli tutto lino L. 1,75 - 2 - 2,50 - 3 - 3,50 


5 mezza dozzena. 
3 - 350 - 4 - 5,50 - 6,50 - 7 sino a L. 10 la mezza dozzena. Servizi puro lino per 6 persone L. 5,20 - 5,40 - 6,50 - 9 e più 


Asciugamani puro lino filatura a mano L. 4,50 - 5,50 - 6,50 -7-89 | id. per 12, 18, 24e36 persone a L 10,80 - 12 - 14 - 16 - 18 - 25 - 35 - 45 - 60 


sino a L. 18 la mezza dozzena. sino a L. 150 l' uno, 

Asciugamani Eponges bianchi e colorati per bagno a 1. 5,90 - 6,50 | Tele di no filatura a mano Tn ISCR Cate da cent. 80, 90, L. 1,10 
5 5 5 se i 1,20 - 1,30 - 1,40 - 1,50 - 1,90 a L. 2,50 al metro. — 

10.505= 12,50:=:15;+'18--:23:8-25 1a messa dozzena. Assortimento di tele d'Irlanda, vera di Coutrai (belgio) senza appa- 
Vistoso assortimento Cretonne di Miulhouse disegni gran novità recchio in altezza cm. 90 m. 1,80 - 2 e 3. E 3 

per Camicie a L. 3,50 - 3,75 - 4 - 4,50 il taglio di metri 3,30. Micami Haotr edeuxa Merletti da cent. 20, 30, 40, 50, 60, 70, 80, sino a L. 5. 

PREZZI DI ECCEZIONALE CONVENIENZA 

Metri 500 Stoffa per abiti da Signora da cent. 60, 70, 80 L. 1 al metro. Camicie da Uomo bianche e colorate da L. 3,50 4,50 5, 5,50 a L. 8 l'una e più. 


Vestaglie di tela elegantemente ricamate da L. 7,50, 8, 9, 12, a L. 20 l'una. Tovagliato di Lombardia filato a mano da ceat. 60, 70, 80, a L. 1. 


i og: ricamate d'ogni grandezza da L. 2,75, 3, araegota î da 
Pazlio Ha ala eremo RR oo si ù Tovaglie lino e Fiandra di qualunque grandezza, qualità e prezzo. 
Calze per Signora filo Scozia colori solidi disegni alta novità da cent. 75 | Tende a Ghipur da L. 7,50, 8 9, 10, 15, a L. 25 il paio. 


L. 1, 1,25, 150, 2, a L. 5 il paio. Ri Aa 
cu o ei oliori' Entantiti a L, 4, 450, 5,50 112 dorzena, | Tende di qualunque altezza © disegno da cent. RO, 900, aLe 
Calze per Bambini di qualunque grandezza e qualità a prezzi di tutta con- | Maglie di lana, in seta, filo scozia, cotone tanto da uomo, donna e ragazzo, 
vemienza. prezzi Lunitatissimi. 


Guanti di ch taeta por gomo che per Sigoora da 1 a 7 bottoni da L. 1. a L. 2,25. | Pedane e Tappeti tessuti e stampati di qualunque grandezza e prezzi. 
. 90, a Li na. : : : 
brr FASO è ragazzi fodello assoluta novità a L. 1,75, 2,3, 4, Cheviot Stoffa Inglese per uomo alta metri 1,40 tutta lana da L.3, 4, 4,505 a L. 8. 
5, 7, 8,50, la mezza dozzena. Saglia (Brim) disegno alla novità da L. 1,75 a L. 2 e 2,25 il metro. 
VARIATE QUALITÀ 


dapolam filo ritorto m. 36, a L. 20, 21, 23, a L. 30 la pezza. Completo assortimento in Camicie per Signora di tela e di cotone  liscie 
Beliconin Fustagni, Piquet con e senza pelo da L. 0,80, 0,90, 1, 1,26, 1,50, e ricamate Mutande, Sottane, Accappatoi e Copribusti, Corpetti ed altri arti- 
2,50, a L. 3 il metro. coli inerenti, In ogni prezzo grandezza © qualità. 


Camicie Flanella egregiamente confezionate da L. 7, 8, 9, a 10. È _ . 
CORREDI DA SPOSA da L. 300, 500, 800, 1000, 1200, 1500, 5000 e più 
Sempre pronto da confezionarsi su misura entro un termine fissato — Al magazzino saranno ostensibili le note specificate di ogni articolo di 


i sono composti i sunnominati Corredi. 4 ” È i î 
arie Dl Ditta riceve in consegna pozze di tela Madapolam, Schiting, Mussole ecc., per eseguire qualunque lavorazione in Corredi , e ciò per 


comodo e vantaggio di tutte le famiglie. i . Sl . NL 
REGALO — Chiunque acquisterà merce per il valore di L. 50 avrà in premio mezza dozzena di fazzoletti di 


tela con bordi. Per 1. 100, numero 6 paia Calzettini fatti a mano. Per IL. 200, un Servizio da tavola dama- 
scato per 6 persone. 


vis a vis a Piazza Cavour - Bolo 


———— I rini N. 14 lott. B. O. vis a vis a Piazza Cavour — Bologna | ___l 


